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Dal settore professionale 
che l’ha resa famosa, 
l’inglese PMC (azien-

da fondata nel 1990 da Peter 
Thomas e Adrian Loader) si è 
aperta al mercato consumer 
dove ha concentrato, negli ul-
timi anni, il grosso dei suoi 

sforzi. L’appassionato che in-
tendesse scoprire in che modo 
l’apprezzato sound della casa (i 
PMC vengono utilizzati come 
monitor in molti rinomati studi 
professionali di registrazione) è 
stato declinato per noi mortali, 
si troverà di fronte a due linee di 

pensiero. Da un lato la pedisse-
qua trasposizione del concetto di 

l’uso domestico (con la iSeries), 
dall’altro le linee Fact e Twen-
ty che, nell’ordine, sono state 
sviluppate ex novo nel recente 
passato, pensando all’utilizzo 
domestico. In mezzo, a fare da 
collante, la comune adozione 
nei prodotti della Transmis-
sion Line, riveduta e corretta 
in Advanced Transmission Line 
(ATL) di cui Thomas e Loader 
sono ferventi fautori, e l’utilizzo 
di altoparlanti personalizzati in 
maniera più o meno spinta. Se 
si aggiunge una rilevanza piut-
tosto ampia riservata alle prove 
d’ascolto, ecco i tre elementi fon-

Dopo aver inaugurato, in occa-
sione del ventennale, la linea più 
consumer due anni fa (Twenty), 
l’anno scorso l’azienda ha rimes-
so mano alla serie Fact, inaugu-
rata quattro anni fa con la Fact 8. 
A questo modello da pavimento 
ne era seguito subito un altro ma 
di tipo bookshelf (Fact 3), prati-
camente un adattamento del pre-
cedente a fronte delle richieste 
del mercato orientale (tant’è che 
il prezzo dei due modelli è molto 
ravvicinato). La Fact 12, invece, 
il modello più recente e il primo 
a tre vie della linea, si distacca 
decisamente per prezzo e tipolo-
gia, rappresentando al momento 
il top di gamma dei modelli più 
tradizionali (lasciateci passare 
il termine, considerando che la 
linea di trasmissione ha, di per 
sé, poco di tradizionale... ).
E di tradizionale continua ad ave-

pavimento, anche a causa dell’o-
riginale rapporto dimensionale, 
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dove colpisce il frontale, così 
stretto e sviluppato in altezza da 
rendere immediatamente intui-
bile il perché della presenza dei 
robusti piedi metallici adottati, 
che ne allargano l’impronta a 
terra e ne impediscono il ribal-
tamento. Se il frontale è tanto 
stretto da far pensare quasi a un 

-
corporato e mimetizzato, la vi-
sta laterale ribalta l’impressione 
precedente, in quanto lo sviluppo 
in profondità è davvero notevole, 
determinato dallo sviluppo della 
linea di trasmissione che si ripie-
ga all’interno, alla ricerca di un 
percorso lungo... il giusto (3,3 
m)... Per fortuna, grazie alle sue 

non necessita di distanze impro-
ponibili dalla parete di fondo, 
sebbene sommando la distan-
za dalla parete posteriore alla 

facilmente ad almeno un metro, 
anche un metro e mezzo, di di-
stanza del frontale dalla parete 
posteriore. Tra le caratteristiche 
acustiche principali dei Fact12 si 
nota la dispersione molto ampia, 
la loro capacità di scomparire e 
di riempire l’ambiente con la loro 
rappresentazione sonora, tanto 
da potersi permettere addirittura 
una collocazione a notevole di-
stanza tra loro e con una modesta 
inclinazione verso l’ascoltatore. 
Se da un lato però una disper-
sione ampia e “senza stranezze” 
favorisce la ricostruzione di una 
ottima scena centrale e fa lette-
ratamente scomparire all’ascol-

handicap in locali con le pareti 

valutare anche solo piccoli ac-
corgimenti nell’arredamento per 
ottenere un campo sonoro stabile 
ed equilibrato: bastano qualche 

notare che invece il vincolo più 
evidente è quello dovuto alla pro-
fondità, in quanto in collocazioni 

troppo distanti dalla parete di 
fondo si ha una sensazione di 

-
tavia, grazie alle caratteristiche 
di emissione in gamma bassa e 
alle possibilità di regolazione di 
emissione, è possibile addossare 

ottenendo risultati eccellenti e 
ottimizzabili.  
Proprio l’aspetto sonoro dei 
Fact12 è impressionante e af-
fascinante. Nella porzione alta 
dello spettro sonoro il suono è 
intenso (nel senso di corposo 

i piatti della batteria oltre ad es-
sere frizzanti quanto basta hanno 
il “giusto” spessore oltre e ogni 
timbro viene restituito con tutta 
l’energia che serve. Sul fronte 
delle medie frequenze si notano 
da subito le voci estremamente 
naturali, dettagliate, con una 
spiccata componente luminosa. 
Grazie alla straordinaria pulizia 
e controllo del basso, presente e 
netto, il medio emerge con faci-
lità, nitidezza, ricchezza di par-

-

timbro è neutro e ricco di armo-
nici, tanto da rendere evidenti le 

luogo e tipo di registrazione. 
-

quenze è quello che colpisce per 
primo: in fondo non ci si aspet-
terebbe tanta grazia, bontà e per 
giunta quantità da due woofer di 

-

in commercio ma che mai ci ave-

veloce, controllato, tendente alla 
precisione in modo da risultare 
eventualmente “stretto” piutto-
sto che abbondante e straripante 

poltrona nel momento in cui, i 
colpi arrivano direttamente allo 

profondità e l’estensione sono a 
livelli tali da temere pochi con-
fronti. Quando c’è da far vibrare 
l’aria, i Fact 12 ci riescono sen-
za problema, sebbene l’assenza 
totale di code e sbrodolamenti 
sembri avvicinare il loro com-
portamento più a quello di un 

in grado di sviluppare una tale 
pressione e dare corpo a un’or-
chestra con tanta verosimiglian-

di sopportare volumi elevati ben 
al di sopra della media prima 

 1  CAPACITÀ DI ANALISI DEL DETTAGLIO ................... 2

 2  MESSA A FUOCO E CORPOSITÀ ............................... 2

 3  RICOSTRUZIONE SCENICA ALTEZZA ........................ 2

 4  RICOSTRUZIONE SCENICA LARGHEZZA .................. 2

 5  RICOSTRUZIONE SCENICA PROFONDITÀ ................. 3

 6  ESCURSIONI MICRO-DINAMICHE ........................... 3

 7  ESCURSIONI MACRO-DINAMICHE .......................... 2

 8  RISPOSTA AI TRANSIENTI ....................................... 2

 9  VELOCITÀ ............................................................... 2

 10  FREQUENZE MEDIE E VOCI...................................... 2

 11  FREQUENZE ALTE ................................................... 2

 12  FREQUENZE MEDIO-BASSE .................................... 2

 13  FREQUENZE BASSE ................................................. 2

 14  TIMBRICA ............................................................... 3

 15  COERENZA .............................................................. 2

 16  CONTENUTO DI ARMONICHE .................................. 3

Il giudizio viene espresso su una scala di 6 valori da  
-3 a +3. La linea tratteggiata corrisponde allo zero ed 
esprime la congruità della prestazione con prodotti 
analoghi appartenenti alla stessa fascia di prezzo. 

SUONOGRAMMA

Le tre vie sono completamente 

separate fra loro. Le connessioni, 

in argento puro, sono collegate  

tramite lamelle anch’esse in 

argento. È possibile utilizzare 

qualsiasi tipo di connessione 

con ottimi risultati, anche se il 

morsetto è di piccolo diametro. 

In alto, i due commutatori per la 

regolazione dei livelli acustici agli 

estremi banda.

COSTRUZIONE ■ ■ ■ ■ ■ | ■ ■ 
All’eccellente qualità del progetto e della sua 

realizzazione si contrappongono una imple-

mentazione non altrettanto esclusiva.

BANCO DI MISURA ■ ■ ■ ■ ■ | ■ ■ ■ ■ 
Eccellente sia la risposta elettrica, da manuale, 

che quella acustica, praticamente senza appun-

ti di sorta.

VERSATILITÀ ■ ■ ■ ■ ■ | ■ ■ ■ ■ ■
Il carico è ottimale e “migliora “ se si adotta la 

configurazione biamplificata. Praticamente 

insensibili all’ambiente con alcune accortezze.

ASCOLTO ■ ■ ■ ■ ■ | ■ ■ ■ ■ ■
Bastano poche parole: una delle migliori perfor-

mance mai ascoltate in assoluto!

FATT. CONCRETEZZA ■ ■ ■ ■ ■ | ■ ■ ■
Più di venti anni non sono pochi ma non ancora 

sufficenti a garantire l’Olimpo, soprattutto se 

si è ancora alla ricerca della griglia giusta per 

inserire i prodotti. Ma siamo sulla buona strada!

QUALITÀ/PREZZO ■ ■ ■ ■ ■ | ■ ■ ■
Votazione massima per le qualità d’ascolto,  

buona per il contenuto tecnologico e quasi al-

trettanto per la scelta dei materiali

I voti sono espressi in relazione alla classe di appar-
tenenza dell’apparecchio. Il fattore di concretezza 
rappresenta il valore nel tempo e l’affidabilità del 
prodotto, del marchio e del distributore.

IL VOTO DELLA REDAZIONE
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che sopraggiunga la tipica sen-
sazione d’indurimento; una ca-
ratterizza d’altronde abituale dei 
prodotti PMC.
Di tanta accuratezza e precisione 
non poteva non avvantaggiarsi la 
ricostruzione virtuale del palco-
scenico: la scena è salda, nitida 
e si sviluppa in modo uniforme 
tra e intorno ai diffusori. Che 

siate seduti sprofondati in un 
comodo divano, oppure su una 
sedia più alta o persino in pie-
di, l’immagine non si deforma, 
né il timbro cambia, lasciando 
una maggiore libertà del solito 
nella posizione dell’ascoltatore 
e rendendo possibile l’ascolto a 
più persone, con similare sod-
disfazione. Per ascoltare i PMC, 

insomma, non c’è un singolo e 

ideale cambiato il quale la magia 
rischia di crollare miseramen-
te. Il rovescio della medaglia di 
tanta veridicità sta nel fatto che 
i Fact 12 non concedono alcuna 
attenuante alle registrazioni di 
modesta qualità. Essendo inca-
paci di arrotondare o rendere più 

ciò che è stato mal realizzato, i 
Fact 12 restituiscono un suono 
altrettanto scomodo e fastidioso, 
semplicemente perché questo è 
quanto da loro ricevuto in in-
gresso. Ciò è purtroppo parti-
colarmente vero con gran parte 
della musica pop e rock regi-
strata e ultra compressa, con gli 

L’OPINIONE
Se i modelli della 

serie Twenty mi 

avevano colpito 

per alcune 

caratteristiche 

spiccate, vedi 

la velocità e la chiarezza della 

resa sonora, con i Fact12 siamo 

proprio in un’altra dimensione. 

Gli elementi migliori visti prima 

sono ulteriormente enfatizzati 

e, soprattutto, completati da 

una ricchezza armonica e un 

paritario comportamento a tutte 

le frequenze, con un equilibrio 

assai raro da ritrovare in questa 

misura. Un diffusore sogno per 

la maggior parte di noi, anche 

perché esige che tutto il sistema 

sia di pari livello per deliziare le 

nostre orecchie. Bello comunque 

sapere che esiste e poter sperare 

che presto arrivino modelli affini 

ma più abbordabili. 

Carlo D’Ottavi

Colpisce 

notevolmente la 

natura di grande 

trasparenza di 

questi diffusori, 

capace di estrarre 

ed esporre tutto ciò che arriva ai 

capi dei morsetti. A fronte di tanta 

abbondanza, si fatica a credere 

che un sistema tutto sommato 

ancora contenuto nelle dimensioni 

possa offrire delle performance 

di un’eccellenza tale da non far 

rimpiangere il meglio che, nel 

tempo, è passato per la nostra sala 

d’ascolto! Una interpretazione della 

linea di trasmissione che ne esalta 

davvero le potenzialità

Paolo Corciulo

al banco di misura

La risposta in frequenza è estesa ed estremamente 

lineare, con una lieve enfasi agli estremi banda, senza 

però che si possa definire una impostazione loudness, 

anzi: si tratta di una risposta lineare anche fuori asse 

che non risente di cancellazioni ed enfatizzazioni agli 

incroci. L’enfasi agli estremi è parzialmente ottimizzabile 

dalle regolazioni previste: tre posizioni per il tweeter 

e tre regolazione per i woofer.

Si tratta di piccoli interventi ma che consentono di 

“limare gli spigoli” in caso ce ne fossero. In gamma 

alta si ottiene una variazione al massimo di circa 3 dB, 

centrato intorno a 15 kHz, mentre in basso si ottiene 

anche una variazione del modulo dell’impedenza che 

potrebbe influenzare l’abbinamento con alcune am-

plificazioni, oltre a una variazione, seppur lieve, del 

livello di emissione.

Le tre vie sono separate fra loro, potendole utilizzare 

in triamplificazione passiva. Una configurazione basso 

e sezione superiore offre risultati eccellenti, in consi-

derazione della separazione a 450 Hz dei due gruppi 

e dell’impedenza complessiva alta e poco complicata.
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TEST DIFFUSORI PMC FACT12

SINTASSI OLISTICA 
Il mobile è in MDF impiallacciato sia 

eternamente che internamente. La 

struttura risulta estremamente ro-

busta e rigida, per la presenza del 

pannello verticale (che è parte inte-

grante della linea di trasmissione) e 

dei due setti di rinforzo in alto e in 

basso. Il fondo ha doppio spessore 

per accettare le due barre metalliche 

incastonate nella base che hanno la 

funzione di appoggio a terra. L’inter-

no è rivestito con pannelli fonoassor-

benti, di natura differente a secondo 

della posizione in cui sono collocati, 

per ridurre l’entità delle riflessioni 

senza penalizzare però l’efficienza 

della linea di trasmissione.

I woofer, da 15 Ohm nominali col-

legati in parallelo fra loro, sono rea-

lizzati dalla SEAS; anche il tweeter è 

della SEAS con la cupola da 19 mm 

e la sospensione a lunga escursio-

ne. A ridosso del magnete appare, 

rispetto alla produzione di serie, una 

camera di decompressione in gene-

re utilizzata su altri componenti con 

frequenze di risonanza più bassa e 

in occasione di tagli molto bassi, a 

differenza dei PMC che hanno una 

frequenza di incrocio fra medio e 

tweeter che si colloca intorno a 4 

kHz, con una pendenza di 25 dB / 

oct. Il medio, invece, è un Visaton  

G 50 FFL con una doppia flangia 

metallica di raccordo con il pannello 

frontale.

Il crossover è implementato su un 

PCB sistemato a ridosso del pannello 

posteriore in alluminio. I componenti 

sono di eccellente qualità e la realiz-

zazione è molto ben fatta, contando 

le linee a 24 dB / oct con curve di 

filtro “da manuale”.

estremi banda sparati a volumi 
assai poco sopportabili. Più for-
tunati saranno gli appassionati 
di musica jazz e classica (o chi 

non perché i Fact12 abbiano una 
spiccata preferenza in merito ma 

-
sti generi è solitamente dedicata 

accade o dovrebbe accadere per 

acustici e voci sono estremamen-
te realistici.

-

-

partire dal software musicale e 
proseguendo con tutti gli altri 

-

là dei grandi must di settore (ci 

sale decisamente...  Una soluzio-

12 sono particolarmente adatti e 
-

cazione non particolarmente co-

una spesa complessiva ancora 

penserebbe... 




